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ITER  BILANCIO  DI  PREVISIONE  2026-2028  A  SEGUITO
DEL D.M. 25 LUGLIO 2023

L’articolo 16, comma 9-ter, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con modificazioni dalla

legge 21 settembre 2022, n. 142, il quale, per favorire l'approvazione del bilancio di previsione degli

enti  locali  entro  i  termini  previsti  dalla  legge,  ha  previsto  che  nell'allegato  4/1  del  citato  decreto

legislativo  n.  118  del  2011  sono  specificati  i  ruoli,  i  compiti  e  le  tempistiche  del  processo  di

approvazione del bilancio di previsione degli enti locali, con decreto del Ministero dell'economia e delle

finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell'interno -

Dipartimento  per  gli  affari  interni  e  territoriali  e  con  la  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  -

Dipartimento  per  gli  affari  regionali  e  le  autonomie,  su  proposta  della  Commissione  per

l'armonizzazione degli enti territoriali di cui all'articolo 3-bis del citato decreto legislativo n. 118 del

2011. 

Con il DM 25 luglio 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 4 agosto 2023, entra in vigore

un nuovo correttivo al “principio di programmazione” della riforma contabile armonizzata (D. Lgs

118/2011 e smi).  Obiettivo è rispettare il termine del  31 dicembre per l’approvazione del bilancio di

previsione e dei relativi documenti di programmazione.

Come previsto dalla normativa è stato predisposto il bilancio tecnico 2026-2028 dalla Responsabile del

Servizio Finanziario,  tenendo conto delle linee strategiche inserite all’interno del Documento Unico di

Programmazione 2026-2028, approvato dal Consiglio Provinciale con Delibera n. 26 del 30/07/2025. Il

bilancio tecnico 2026-2028 è stato elaborato sulla base dei dati di consuntivo consolidati degli esercizi

precedenti,  della  normativa  vigente e delle  previsioni  del bilancio in corso di gestione relative  alle

annualità successive ed è stato inviato ai responsabili dei Servizi con prot. n. 35995 del 15/09/2025.

Gli stessi hanno inviato formalmente le modifiche ed integrazioni al bilancio tecnico entro il 3 ottobre

2025. 

Dall’inserimento delle previsioni è emersa una situazione di squilibrio e pertanto la Responsabile del

Servizio finanziario ha informato il Presidente, il Segretario/Direttore Generale  dell’Ente con prot. n.

40783 del 20/10/2025 per le opportune valutazioni. 

Su  indicazione  dei  vertici  dell’Ente  si  è  quindi  proceduto  ad  elaborare  la  versione  definitiva  in

equilibrio del bilancio di previsione 2026-2028 dettagliato nelle pagine seguenti.
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VALUTAZIONE DEI CREDITI E DETERMINAZIONE DEI 
FONDI RISCHI 

Fondo crediti di dubbia e difficile   esigibilità  

Per i crediti di dubbia e difficile  esigibilità è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta

contabile, denominata “Fondo rischi”. La base di calcolo per la quantificazione di tale fondo sono gli

stanziamenti  relativi  ai  crediti,  previsti  in  ciascun  anno finanziario,  la  loro  natura  e  l’andamento

dell’esigibilità negli ultimi cinque esercizi precedenti.

Tale  fondo è  stato  istituito  al  fine  di  evitare  che  entrate  di  dubbia  e  difficile  esazione,  seppur

legittimamente accertabili sulla base dei vigenti principi contabili, siano utilizzate per il finanziamento

di spese esigibili nel corso del medesimo esercizio 

Il decreto ministeriale 25 luglio 2023, nel modificare l'allegato 4/2 del dlgs 118/2011,  ha variato il

processo di determinazione del FCDE. In particolare, l'art. 2, lett. i)  rimodula l'esempio 5 allegato al

principio contabile applicato sulla contabilità finanziaria nella parte in cui prevedeva che, a regime, l’

FCDE dovesse  essere  determinato  sulla  base  della  media  semplice  degli  incassi  in  c/competenza

rispetto  agli  accertamenti  del  quinquennio  precedente.  Infatti,  col  DM  sopra  citato  è  possibile

considerare anche la media ponderata secondo i pesi indicati. Nello specifico sono previste le seguenti

modalità di calcolo: 

a. la media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti
annui);

b. il rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in
ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio -
rispetto  alla  sommatoria  degli  accertamenti  di  ciascuna anno ponderati  con i  medesimi  pesi
indicati per gli incassi;

c. media  ponderata  del  rapporto  tra  incassi  e  accertamenti  registrato  in  ciascun  anno  del
quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in
ciascuno degli anni del primo triennio.
Per ciascuna formula è possibile determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi
accertamenti, considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell'anno successivo in
conto residui dell'anno precedente secondo la formula incassi di competenza es. X + incassi
esercizio X+1 in c/residui X/Accertamenti esercizio X. In tale fattispecie è necessario slittare il
quinquennio di riferimento per il calcolo della media, indietro di un anno. 

Questa  amministrazione  ha  mantenuto  il  calcolo  con  il  metodo  della  media  semplice  sui  singoli

rapporti, già applicato negli esercizi precedenti in quanto risultante  il più prudenziale. I dati finanziari

utilizzati  per  tale  calcolo  sono  quelli  del  quinquennio  2020-2024  (n-2  e  n-6),  cioè  relativi  a  dati

consuntivi approvati. La base di calcolo del FCDE sono i capitoli compresi nel Titolo III dell’Entrata,

come di seguito dettagliato, che fanno riferimento a proventi,  sanzioni, introiti e canoni che l’Ente

deve riscuotere da soggetti terzi,  nelle materie di competenza e che presentano un grado di rischio per
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l’Ente, in quanto possono essere oggetto di insolvenza, ad esclusione di quelli per i quali è prevista una

riscossione anticipata rispetto alla prestazione erogata, come meglio dettagliato nelle tabelle seguenti.
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Nonostante la normativa preveda l’esclusione del Titolo II dal calcolo dell’FCDE, si precisa che l’Ente

ha  comunque  tenuto  conto  di  alcuni  trasferimenti  connessi  alla  gestione  delle  funzioni  non

fondamentali,  dato  che  nel  corso  degli  anni  si  è  rilevato  un  rischio  di  riscossione,  che  incidono

nell’FCDE per € 37.160,00 nell’esercizio 2026 e per € 35.004,00 negli esercizi 2027 e 2028.

Inoltre,  si evidenzia che nella  base di calcolo dell’FCDE non sono compresi i capitoli  del Titolo I

dell’Entrata  visto  che  la  registrazione  degli  accertamenti  avviene  al  momento  dell’incasso,

relativamente al TEFA, e/o comunque l’incasso avviene massimo entro il mese di febbraio dell’anno

successivo, nel caso di IPT e RCAuto, non comportando quindi rischi di riscossione per l’Ente.

Gli stanziamenti previsti sulle annualità 2026-2027-2028 del fondo stesso sono finanziate con risorse

nuove di bilancio. Il fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e in fase di rendiconto
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genererà un’economia di bilancio. La stessa confluirà nel risultato di amministrazione 2026 nella parte

“accantonamenti” sulla base di conteggi ad hoc effettuati in sede di rendiconto.

Della quota stanziata per FCDE nell’esercizio 2026, le voci più rilevanti  che fanno riferimento agli

stanziamenti del titolo III dell’entrata sono:

1) rimborso dalla Regione Marche per utilizzo immobili, di proprietà provinciale, per attività Centri

per l’Impiego pari a € 117.642,42 corrispondente al 100% della previsione di entrata visto che

non risultano riscossioni nelle annualità precedenti;

2) multe  ambiente  pari  a  €  75.480,00  corrispondente  al  37,74% della  previsione  di  entrata  (€

200.000,00).

3) entrate  derivanti  da attività  di  controllo  sull'efficienza energetica degli  impianti  termici  L.R.

19/2015  per  €   40.125,00  corrispondente  al  80,25% della  previsione  di  entrata  pari  ad  €

50.000,00;

4)  ruoli  da emettere pari ad €  120.533,50, le cui percentuali  di accantonamento variano da un

26,59% ad un 89,26% a seconda dell’andamento delle riscossioni dei singoli ruoli negli anni

precedenti. Tali ruoli fanno riferimento in maggior misura a crediti per canoni non riscossi.

Il fondo crediti di dubbia esigibilità, comprensivo anche dei fondi rischi ruoli emessi, previsto nel bilan-

cio di previsione nella missione 20 “Fondi e accantonamenti” programma 2 “Fondo rischi” è  il seguen-

te:

 per l’esercizio 2026 è pari a  € 467.313,45 (€ 176.000,00 totale stanziamento dei capitoli consi-

derati nel calcolo dell’FCDE al Titolo II ed € 2.469.133,02 totale stanziamento dei capitoli con-

siderati nel calcolo FCDE al Titolo III);

 per l’esercizio 2027 è pari a  € 377.068,31 (€ 156.400,00 totale stanziamento dei capitoli consi-

derati nel calcolo dell’FCDE al Titolo II e € 2.202.953,02 totale stanziamento dei capitoli consi-

derati nel calcolo FCDE);

 per l’esercizio 2028 è pari a  € 377.068,31 (€ 156.400,00 totale stanziamento dei capitoli consi-

derati nel calcolo dell’FCDE al Titolo II e € 2.202.971,02 totale stanziamento dei capitoli consi-

derati nel calcolo FCDE);

Il  dettaglio  delle  voci che compongono il  Fondo rischi è visionabile  al  punto 15) Fondo Crediti  di

dubbia esigibilità 2026-2027-2028 dell’allegato 1 del bilancio di previsione 2026-2028 in coerenza con

il D. Lgs 118/2011 (allegato 9 “Bilancio di Previsione”).

Fondo rischi società partecipate:

Per quanto riguarda il  Fondo società  partecipate,  lo stanziamento sui tre esercizi  finanziari  previsto

nell’apposita missione 20 “Fondi e accantonamenti” programma 3 “Altri fondi” è pari a € 2.400,55. Per
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il  calcolo  del  fondo  sono  stati  presi  a  riferimento  i  risultati  d’esercizio  2024 come  comunicato

dall’Ufficio partecipate con nota pg 28014 del 09/07/2025. Si riporta qui di seguito la tabella con il

dettaglio del calcolo :

Fondo perdite partecipate

Società partecipata % quota risultato
esercizio 2024

accantonamento
di bilancio pro-

quota

Flaminia Cesano s.r.l 34,61% -6.936 2.400,55

Totale accantonamento richiesto 2.400,55

Fondo rischi per contenzioso a carico dell’Ente

L’ufficio  Legale  dell’Ente  con  prot.  n. 38143  del  01/10/2025,  ha  redatto  una  ricognizione  del

contenzioso  più  rilevante  a  carico  dell’Ente  quantificato in  €  3.847.654,39  e,  tenendo  conto  di

operazioni similari, dell’adeguata conoscenza delle situazioni specifiche e dell’esperienza passata, ha

stimato il rischio in POSSIBILE su un contenzioso pari ad €  3.033.210,70 e ha stimato il rischio in

REMOTO su un contenzioso  pari  ad  €  814.443,69.  In  riferimento  ai  criteri  fissati  dall’Organismo

Italiano  di  Contabilità  (OIC  n.  31)  e  ai  principi  internazionali  (cfr.  IAS  37,  par.  23)  per  la

quantificazione  del  fondo  rischi  e  oneri  nei  bilanci  societari,  il  rischio  viene  stimato  in  probabile

(probabilità > 50%), possibile (probabilità tra 10 – 49%) e remoto (probabilità < 10% individuando

l’obbligatorietà  dell’accantonamento  quando  il  rischio  stimato  è  probabile.  Ai  sopracitati  standard

nazionali ed internazionali, va tenuto presente che gli stessi sono inerenti la gestione di una contabilità

economico-patrimoniale che ha l’esigenza di rilevare le modifiche al  patrimonio netto che i fatti  di

gestione possono o potrebbero produrre in un determinato esercizio. La contabilità finanziaria degli Enti

Locali è invece diretta a dimostrare le modalità di effettivo utilizzo delle risorse prelevate dai cittadini e,

quindi,  mal  si  concilia  con  accantonamenti,  anche  di  rilevante  entità,  che  potrebbero  rimanere

inutilizzati per anni (postulato della prudenza). A tal proposito è opportuno citare, sia gli artt. 193 e 194

del  Tuel  che  contemplano  la  possibilità  di  rateizzare  nel  triennio  un  debito  che  nasce  da  un

provvedimento giurisdizionale di condanna, e sia l’art. 151 del Tuel il quale specifica che il bilancio di

previsione è unico a valenza triennale.  Sull’argomento si sono espresse le sezioni regionali della Corte

dei  Conti,  la  quale  alla  individuazione  dell’indice  di  rischio,  associa  automaticamente  l’ammontare

dell’accantonamento, disponendo che: 

a) nel caso di passività probabile, l’accantonamento sia almeno pari al 51% della pretesa 

b) nel caso di passività possibile, il range di accantonamento oscilla tra il 49% e il 10% 

c) nel caso di passività da evento remoto, l’accantonamento sia pari a zero.
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Per quanto sopra, tenuto conto delle indicazioni della Corte dei Conti e del principio contabile allegato

4/2  par.  5.2,  lett.  h)  “...l’Ente  è  tenuto  all’accantonamento  al  fondo  rischi  contenzioso  in  caso  di

provvedimento giurisdizionale non esecutivo e non definitivo e in caso di pendenza di una lite in cui

l’ente ha “significative probabilità” di soccombere…”, con Decreto n. 77 del 23/03/2023 l’Ente ha

individuato:

a) una percentuale del 30% quale quota da calcolare sul contenzioso esistente stimato come

rischio POSSIBILE;

b) una percentuale pari a 0% quale quota da calcolare sul contenzioso esistente stimato come

rischio REMOTO.

Pertanto,  per  quanto  sopra,  la  quantificazione  del  fondo contenzioso  in  essere  risulterebbe  pari ad

€909.963,23 (3.033.210,70*30% + 814.443,69 *0%).

L’Ente  ha previsto nel  bilancio  di  previsione  2026 – 2028 stanziamenti  pari  a  € 150.000,00 per

ciascuna annualità, nonostante il fondo contenzioso accantonato nel risultato di amministrazione del

rendiconto  2024,  e  aggiornato  a  seguito  di  applicazioni,  sia  pari  a  €  1.220.097,75  e  quindi  già

capiente.

Fondo di garanzia debiti commerciali

Con la legge di bilancio 2019 veniva richiesto agli Enti Locali di accantonare uno stanziamento, qualora

l’Ente rientrasse in una delle seguenti fattispecie:

- mancato rispetto dell’indice di tempestività dei pagamenti come fissato dall’art. 4 del D. Lgs 231/2002

e s.m.i.

-  mancata  riduzione  del  10% del  debito  commerciale  scaduto  rilevato  a  fine  esercizio  precedente

rispetto a quello del secondo esercizio precedente (se non fosse superiore al 5% del totale delle fatture

ricevute nel medesimo esercizio).

Nonostante  che,  dal  monitoraggio  del debito  commerciale  scaduto  e  dal  calcolo  dell’indice  di

tempestività dei pagamenti, risultino dati favorevoli, l’Ente, in attesa della certificazione finale prevista

entro il  31/01/2026,  ha  ritenuto  comunque  opportuno  prevedere  risorse  per  il  fondo  di  garanzia

ipotizzando l’applicazione della percentuale del 2% considerando un ritardo di pagamento compreso tra

gli 11 e i 30 gg.

Nello specifico è stata calcolata la percentuale sopra citata sul totale delle spese stanziate nel macro-

aggregato 103 (servizi, acquisti, fitti, ecc..), escludendo  quelle con vincolo di destinazione.

Il fondo accantonato sulle tre annualità è il seguente:

 € 146.800,99  nel 2026;

 € 150.493,22 nel 2027;

 € 148.345,14 nel 2028. 
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FONDO DI RISERVA

Nella  missione  "Fondi  e  Accantonamenti",  all'interno  del  programma  "Fondo  di  riserva",  è  stato

previsto uno stanziamento per tale fondo, calcolato secondo quanto indicato dall’art. 166 del D. Lgs.

267/2000, il quale:

 al comma 1 cita “...gli enti locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non

superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in

bilancio…”

 al comma 2 ter cita:” Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli

195 e 222, il limite minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento

del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio”. 

Visto che l’Ente attualmente è nella situazione prevista dall’art. 195 del Tuel ha come limite minimo da

rispettare lo 0,45%. 

Si riporta qui di seguito il dettaglio del calcolo sulle tre annualità con le relative percentuali:

Calcolo Fondo di Riserva

2026 2027 2028

spese correnti 50.233.237,83 49.271.884,54 48.441.381,82 

di cui fondo riserva 262.596,69 337.115,40 251.714,10

base calcolo per determinazione % 49.970.641,14 48.934.769,14 48.189.667,72 

determinazione percentuale 0,53 0,69 0,52 

FONDO DI RISERVA DI CASSA 

Nel rispetto dell’art.  166, comma 2 quater  del  D. Lgs.267/2000 che cita  “Nella missione "Fondi  e

Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali iscrivono un fondo di

riserva  di  cassa  non  inferiore  allo  0,2  per  cento  delle  spese  finali,  utilizzato  con  deliberazioni

dell'organo esecutivo”, che per l’Ente corrisponde a  € 283.933,68  stanziato in bilancio al capitolo di

spesa 64996. Si riporta nella tabella qui di seguito il calcolo della determinazione del limite minimo del

fondo di cassa esercizio 2026:
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0,2% delle spese finali Esercizio 2026

 titolo I cassa 62.911.212,89 

titolo II cassa 79.055.627,04

titolo III cassa 0,00 

 141.966.839,93 0,20% 283.933,68 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO CON 
DETTAGLIO DELLE VOCI CHE LO COMPONGONO

Come si evince dalla  tabella  dimostrativa sotto  riportata,  il  risultato di amministrazione presunto al

31/12/2025 è pari ad €  28.836.903,40.

La composizione  di tale risultato, rispetto a quanto approvato con il rendiconto 2024, è stata variata

principalmente nella “Parte Accantonata” per le seguenti voci:

 è stata  incrementata  la  voce “Fondo crediti  di  dubbia esigibilità” per € 249.754,86 di cui  €

108.995,12 quale  adeguamento  del  fondo rischi  relativo  ai  residui  presenti  al  Titolo  II  e  €

140.759,74  relativi ai residui presenti al Titolo III;

 è stato alimentato un nuovo fondo denominato “Fondo obiettivi di finanza pubblica” (ex patto di

stabilità)  per  € 67.363,00, ai sensi della L. 207/2024, art. 1, commi 784 e seguenti;

 è  stato  inoltre  alimento  la  voce  “Altri  Accantonamenti”  per  €  8.243.247,66,   di  cui   €

7.541.621.91  relativi  all’incasso  inerente  l’esito  favorevole  della  sentenza  del  Tribunale  di

Pesaro per la causa Provincia contro Dexia. In via prudenziale, in attesa dell’esito del giudizio di

appello promosso da Dexia, la riscossione verrà interamente accantonata . Inoltre € 420.000,00

sono relativi al fondo per rinnovi contrattuali in attesa di sottoscrizione, ed € 155.513,77 quale

fondo pari all’11% delle alienazioni, ai sensi della Delibera di Consiglio Provinciale n. 16 del 30

aprile 2025.
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FONDO ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA’

In riferimento al D.L. n. 35/2013 convertito in L. 66/2014 L’Ente ha richiesto in annualità diverse due

anticipazioni di liquidità, una pari ad € 1.000.000 e una pari ad € 779.856,07. 

A seguito del D.L. 73/2021 sono state riviste le scritture contabili per tale Fondo, modificando anche i

principi contabili come meglio illustrato alla Faq 47 di Arconet. Tali nuove regole sono state applicate

a partire dal bilancio di previsione 2022-2024 e dal rendiconto 2021.

Conseguentemente la quota capitale pagata nell’anno 2025 per le due anticipazioni di cui sopra, va

ridotta dal “Fondo anticipazione di liquidità” risultante tra le risorse accantonate ed inserita, sempre tra

gli accantonamenti, nella nuova voce “Utilizzo anticipazioni di liquidità” ed ammonta ad € 55.876,55.

Poiché il rendiconto del bilancio 2025 non è stato approvato, tale somma è desumibile dal prospetto

del risultato di amministrazione presunto.

L’Ente nell’esercizio 2026 ha rifinanziato la quota capitale con fondi propri per  € 56.466,56  e ha

applicato la quota dell’avanzo pari a € 55.876,55, a favore degli equilibri, risultante dal prospetto del

risultato di amministrazione presunto  alla voce “Altri accantonamenti”, come sopra descritto.
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ENTRATE TRIBUTARIE

In merito ai tributi previsti al Titolo I dell’entrata, come meglio specificato nella nota di aggiornamento

al DUP  2026-2028, si riportano qui di seguito le tariffe applicate dall’Ente:

 Imposta Provinciale sulle formalità di Trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli

richieste  al  Pubblico  registro  Automobilistico  (I.P.T.) la  Provincia  di  Pesaro  e  Urbino,

unitamente alla  maggioranza delle altre  Amministrazioni  provinciali,  ha da tempo deliberato

l’aumento  massimo  normativamente  previsto  (30,00%)  delle  tariffe  stabilite  dal  D.M.

n.435/1998,  ad eccezione  di  quelle  relative ai  veicoli  c.d.  “eco-compatibili”  (elettrici,  ibridi,

alimentati da gas metano e GPL) per i quali è prevista una maggiorazione del 20,00%.

 Imposta sulle Assicurazioni contro la Responsabilità Civile - L’aliquota dell’imposta è pari al

12,50% (ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. n. 68/2011) da applicarsi alle polizze assicurative sulla

circolazione di veicoli a motore registrati nel proprio territorio, esclusi i ciclomotori. Ai sensi

dell’art. 17, c. 2 del D. Lgs. n. 68/2011, l’Ente ha disposto – con effetto dal 1° agosto del 2011 -

l’aumento massimo dell’aliquota di 3,5 p.p.a., portandola al 16,00%.

 Tributo  per  l’Esercizio  delle  Funzioni  di  Tutela,  Protezione  e  Igiene  dell’Ambiente

(T.E.F.A.) -   Il  tributo,  come  noto,  è  attribuito  alle  Province  a  fronte  delle  funzioni

amministrative svolte in materia di tutela ambientale.  L’aliquota applicata dal 2007 è pari al

5,00%  (valore  massimo)  e  viene  riscossa  –  tramite  le  amministrazioni  comunali  o  loro

concessionari - unitamente alle tariffe comunali della tassa rifiuti. 

In merito al tributo TEFA si specifica che dall’esercizio 2025 lo stesso viene contabilizzato per “cassa”.
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ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI

In base al punto 9.11.3 del principio contabile applicato 4.1 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.  le entrate e le 

spese non ricorrenti individuate da questa amministrazione, oltre alle entrate e spese in conto capitale, 

che per definizione sono non ricorrenti, sono le seguenti:
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Dai prospetti sopra riportati si evince che il totale delle spese non ricorrenti, della parte corrente e della

parte  in c/capitale,  risultano maggiori  delle  entrate  non ricorrenti  totali.  Pertanto,  come previsto dal

paragrafo  3.10  del  principio  contabile  (all.n.  4/2  D.lgs.118/2011),  le  entrate  che  non  garantiscono

accertamenti  costanti  negli  esercizi,  costituendo  entrate  straordinarie,  sono  state  destinate

dall’Amministrazione esclusivamente al finanziamento delle spese correnti straordinarie e agli investimenti.
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PIANO INVESTIMENTI CON DETTAGLIO DELLE FONTI 
DI FINANZIAMENTO

Bilancio di Previsione 2026-2028

CAP. MISSI
ONE

PROGR
AMMA

OGGETTO FONTI DI
FINANZIAMENTO 

PREVISIONI
2026

(stanziamento
puro) 

PREVISIONI
2027

(stanziamento
puro) 

PREVISIONI
2028

(stanziamento
puro) 

73512/0 1 3 Acquisto mobili per gli uffici provinciali ENTRATE
CORRENTI NON

RICORRENTI 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Totale 73512/0 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

75522 1 5 Acquisto erogatori acqua potabile (v. cap 
11338e

TRASFERIMENTI
CONTO CAPITALE

DA ALTRI ENTI
DEL SETTORE

PUBBLICO

20.000,00 - - 

Totale 75012/0 20.000,00 - -

76022/0 1 6 straordinaria manutenzione patrimonio 
immobiliare prov.le (uff. tecn)

ALIENAZIONI 100.000,00 - - 

Totale 76022/0 100.000,00 - -

76522/0 1 6 Acquisto hardware nac (v. cap 8403e) ENTRATE
CORRENTI NON

RICORRENTI 

14.000,00 14.000,00 14.000,00 

Totale 76522/0 14.000,00 14.000,00 14.000,00 

78552/0 1 8 Acquisto hardware n.a.c. ENTRATE
CORRENTI NON

RICORRENTI 

10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Totale 78552/0 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

TOTALE MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 146.000,00 26.000,00 26.000,00 

85022/0 4 2 Ristrutturazione patrimonio immobiliare 
edifici scolastici

ALIENAZIONI 200.000,00 - - 

Totale 85022/0 200.000,00 - - 

85102/0 4 2 Straordinaria manutenzione edifici 
scolastici finanziato con utili da 
MarcheMultiservizi-ved.cap.8300/2e

ENTRATE
CORRENTI NON

RICORRENTI (Utili
M.M.S.)

150.000,00 150.000,00 150.000,00 

Totale 85102/0 150.000,00 150.000,00 150.000,00 

85112/0 4 2 Costruzione, ristrutturazione fabbricati-
impianti istituti scolastici finanziati con 
trasferimenti Regione Marche connessi alla 
DGR 614/2019 ed eventi sismici

TRASFERIMENTI
CONTO CAPITALE

REGIONE

205.000,00 - - 

Totale 85112/0 205.000,00 - - 

85122/0 4 2 PNRR-Costruzione nuovo edificio scol. 
"Raffaello" Urbino-codice missione-
componente-investimento M4C1I3.3-
CUPB33H19001010004 c9533, 8539e

TRASFERIMENTI
CONTO CAPITALE

STATO

695.112,40 

Totale 85122/0 695.112,40 - - 

85282/0 4 2 Costruzione, ristrutturazione fabbricati a 
uso scolastico

ALIENAZIONI 250.000,00 - - 

Totale 85282/0 250.000,00 - - 

85512/0 4 2 Diversi istituti scolastici -mobili e arredi ENTRATE
CORRENTI NON

RICORRENTI 

20.000,00 - - 

Totale 85512/0 20.000,00 

85722/0 4 2 Incarichi professionali per progettazioni
edifici scolastici finanziati con trasferimenti

da Mit-v.cap. 9532E

TRASFERIMENTI
CONTO CAPITALE

STATO

134.000,00 134.000,00 134.000,00 

Totale 85722/0 134.000,00 134.000,00 134.000,00 

TOTALE MISSIONE 4 - ISTRUZIONE e DIRITTO ALLO STUDIO 1.654.112,40 284.000,00 284.000,00 
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CAP. MISSI
ONE

PROGR
AMMA

OGGETTO FONTI DI
FINANZIAMENTO 

PREVISIONI
2026

(stanziamento
puro) 

PREVISIONI
2027

(stanziamento
puro) 

PREVISIONI
2028

(stanziamento
puro) 

98582/0 9 2 Acquisto attrezzature nac per progetto Rete
Natura 2000 -c.4486e

ENTRATE
CORRENTI NON

RICORRENTI
VINCOLATE

26.913,57 - - 

Totale 98582/0 26.913,57 - - 

102012/2 9 5 Interventi Riserva Furlo finanz. con trasf. 
Regione Marche (Ptrap) e da altri enti 
settore pubblico(vedi cap. 10220-11180 E)-
ex cap.56120/1

TRASFERIMENTI
CONTO CAPITALE

REGIONE

24.718,52 20.083,00 20.000,00 

Totale 102012/2 24.718,52 20.083,00 20.000,00 

102032/0 9 5 Lavori per progetto ID 66242 "Amorpha 
Fruticosa" - v.c. 4486 e

TRASFERIMENTI
CORRENTI
REGIONE

72.080,00 40.000,00 

Totale 102032/0 72.080,00 40.000,00 - 

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 123.712,09 60.083,00 20.000,00 

107012/0 10 2 Lavori per revisione quinquennale 
seggiovia OM15 M. Acuto 

TRASFERIMENTI
CONTO CAPITALE

REGIONE

350.000,00 - - 

Totale 107012/0 350.000,00 - - 

110022/0 10 5 Pronto intervento alle strade,ponti e altri 
interventi

ALTRE ENTRATE
IN C/CAPITALE

1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Totale 110022/0 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

110042/0 10 5 Interventi di ristrutturazione a strade e loro 
pertinenze

TRASFERIMENTI
CONTO CAPITALE

REGIONE

400.000,00 - - 

Totale 110042/0 400.000,00 - - 

110082/0 10 5 Interventi di ristrutturazione a strade e loro 
pertinenze-v.c.9509e

TRASFERIMENTI
CONTO CAPITALE

STATO

2.176.802,50 2.347.532,11 2.347.532,11 

Totale 110082/0 2.176.802,50 2.347.532,11 2.347.532,11 

110102/0 10 5 Interventi per sicurezza stradale finanziate 
da multe autovelox (v.c. 7843e)

ENTRATE
CORRENTI NON

RICORRENTI
VINCOLATE

27.000,00 27.000,00 27.000,00 

Totale 110102/0 27.000,00 27.000,00 27.000,00 

110112/0 10 5 Interventi di ristrutturazione a strade e loro 
pertinenze finanziato con utili da 
MarcheMultiservizi-ved.cap.8300/2e

ENTRATE
CORRENTI NON

RICORRENTI (Utili
M.M.S.)

150.000,00 150.000,00 150.000,00 

Totale 110112/0 150.000,00 150.000,00 150.000,00 

110122 10 5 Interventi per messa in sicurezza ponti e 
viadotti finanziati con trasferimenti MIT -
art.49 DL 104/2020

TRASFERIMENTI
CONTO CAPITALE

STATO

2.939.797,72 2.939.797,72 2.939.797,72 

Totale 110122/0 2.939.797,72 2.939.797,72 2.939.797,72 

110142 10 5 Interventi di ristrutturazione a strade e 
pertinenze basso appennino con 
trasferimenti MIT -ved.cap. 9514 E 

TRASFERIMENTI
CONTO CAPITALE

STATO

704.063,00 - - 

Totale 110142/0 704.063,00 - - 

110152 10 5 Interventi adeguamento funzionale e 
resilienza a cambiamenti climatici fin. 
c/Trasf MIT Viabilità art.1c.405 
L.234/2021 str-v.c.9515e

TRASFERIMENTI
CONTO CAPITALE

STATO

2.176.803,00 2.176.803,00 2.176.803,00 

Totale 110152/0 2.176.803,00 2.176.803,00 2.176.803,00 

110222/0 10 5 Interventi di ristrutturazione a strade e loro 
pertinenze finanziate con alienazioni

ALIENAZIONI 101.850,18 438.722,30 0,00

Totale 110222/0 101.850,18 438.722,30 - 

110232/0 10 5 Interventi di ristrutturazione a strade e loro 
pertinenze- v. cap9519e

TRASFERIMENTI
CONTO CAPITALE

STATO

253.806,81 276.443,63 283.531,92
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Totale 110232/0 253.806,81 276.443,63 283.531,92

CAP. MISSI
ONE

PROGR
AMMA

OGGETTO FONTI DI
FINANZIAMENTO 

PREVISIONI
2026

(stanziamento
puro) 

PREVISIONI
2027

(stanziamento
puro) 

PREVISIONI
2028

(stanziamento
puro) 

110512 10 5 Acquisto automezzi per Servizio Vigilanza 
(vedi cap. 7842 e)corr

ENTRATE
CORRENTI NON

RICORRENTI
VINCOLATE

5.505,75 2.249,93 2.249,93 

Totale 110512/0 5.505,75 2.249,93 2.249,93 

110612/0 10 5 Sviluppo software gestionale Cds v.c.7843e ENTRATE
CORRENTI NON

RICORRENTI
VINCOLATE

8.000,00 8.000,00 8.000,00 

Totale 110612/0 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

TOTALE MISSIONE 10 - TRASPORTI e DIRITTO ALLA MOBILITA' 9.294.628,96 8.367.548,69 7.935.914,68 

TOTALE COMPLESSIVO 11.218.453,45 8.737.631,69 8.265.914,68 

FONTI FINANZIAMENTO PREVISIONI
2026

(stanziamento
puro)

PREVISIONI
2027

(stanziamento
puro)

PREVISIONI
2028

(stanziamento
puro) 

MUTUI CC.DD.PP.

TRASFERIMENTI CORRENTI STATO

TRASFERIMENTI CORRENTI REGIONE 72.080,00 40.000,00 - 

TRASFERIMENTI CONTO CAPITALE STATO 9.080.385,43 7.874.576,46 7.881.664,75 

TRASFERIMENTI CONTO CAPITALE STATO (PNRR) - - - 

TRASFERIMENTI CONTO CAPITALE REGIONE 979.718,52 20.083,00 20.000,00 

TRASFERIMENTI CONTO CAPITALE DA IMPRESE - - - 

TRASFERIMENTI CONTO CAPITALE DA ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO 20.000,00 - - 

ALTRE ENTRATE IN C/CAPITALE 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

ENTRATE CORRENTI NON RICORRENTI 46.000,00 26.000,00 26.000,00 

ENTRATE CORRENTI NON RICORRENTI (Utili M.M.S.) 300.000,00 300.000,00 300.000,00 

ENTRATE CORRENTI NON RICORRENTI VINCOLATE 67.419,32 37.249,93 37.249,93 

ALIENAZIONI 651.850,18 438.722,30 - 

AVANZO VINCOLATO - - - 

TOTALE 11.218.453,45 8.737.631,69 8.265.914,68 

Per quanto riguarda gli investimenti sopra riportati si evidenziano due nuovi finanziamenti regionali

nell’esercizio  2026  di  €  350.000,00   per  lavori  di  revisione  quinquennale  della  seggiovia  OM15

Travarco Monte Acuto e di €400.000,00 per interventi di manutenzione straordinaria su alcuni tratti

della rete viaria provinciale. I restanti finanziamenti fanno riferimento a trasferimenti  già definiti con

precedenti leggi di bilancio  e trasferimenti  relativi a progetti PNRR in fase di conclusione.
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CONTRATTI IN STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
(ai sensi dell’art. 1, c. 383 L. Finanz. 2008 e dell’art. 62, c. 8, D.L. 25/06/’08, n.112, conv. in L. 06/08/’08, n. 

133, come mod. dall’art. 3, L. 22/12/2008, n. 203 e del     principio contabile applicato della programmazione di   

bilancio di cui al punto 9.11.5 dell’Allegato n.4/1 al  D.Lgs. 118/2011).

Il contratto in strumenti finanziari derivati (IRS) scade il  31/12/2025 e pertanto non sono stati previsti 

stanziamenti nella spesa corrente, nel bilancio di previsione 2026-2028, a copertura di tale contratto.
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ENTI ED ORGANISMI PARTECIPATI
All’indirizzo  internet:  http://www.provincia.pu.it/direzione-generale/amministrazione-trasparente/enti-
controllati/societa-partecipate/  ,    si trova il riepilogo delle società partecipate con le relative quote di
partecipazione. 
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ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, 
RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER 
L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO

L’ammontare  dei  tagli previsti  dalla  Legge  di  Bilancio  n.  190/2014 e  dei  contributi  assegnati  alle

Province  per  la  gestione  delle  funzioni  fondamentali,  in  particolare  per  strade  e  scuole,  è  stato

parzialmente modificato con la Legge di Bilancio 2021 tenendo conto della differenza tra i fabbisogni

standard e le capacità fiscali. Inoltre è stata modificata la modalità di contabilizzazione delle “voci” di

entrata e di spesa sopra richiamati in quanto vanno registrati integralmente i contributi al titolo II delle

entrate e i tagli al titolo I delle spese.

Infatti, a decorrere dall’anno 2022, l’art.1 della legge n. 178/2020 prevede:

-  al  comma  783 che “...i  contributi  e  i  fondi  di  parte  corrente  attribuiti  alle  province  e  alle  città

metropolitane delle regioni a statuto ordinario confluiscono in due specifici fondi da ripartire tenendo

progressivamente  conto  della  differenza  tra  i  fabbisogni  standard  e  le  capacità  fiscali…",

conseguentemente, con la nuova normativa istitutiva dei due fondi, si intendono superate le disposizioni

inerenti il fondo sperimentale di riequilibrio;

- al comma 785 che “...i fondi di cui al comma 783, unitamente al concorso alla finanza pubblica da

parte delle province e delle città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, di cui all'articolo 1,

comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e all'articolo 1, comma 150-bis, della legge 7 aprile

2014,  n.  56,  sono ripartiti,  su  proposta  della  Commissione  tecnica  per  i  fabbisogni  standard,  con

decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa

intesa in sede di conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio 2022 con

riferimento al triennio 2022-2024 ed entro il  31 ottobre di ciascun anno precedente al triennio di

riferimento per gli anni successivi, tenendo altresì conto di quanto disposto dal comma 784;

Sulla  base dei  fabbisogni  standard e della  capacità  fiscale  dell’Ente  risultano risorse e  tagli

aggiuntivi come sotto specificato che vanno ad aggiungersi a quelli già previsti negli esercizi finanziari

precedenti.

Risorse aggiuntive

Per risorse aggiuntive si intendono quei contributi assegnati per la gestione delle funzioni fondamentali,

previsti dal comma 784 della L.178/2020,  al fine di ridurre l’impatto negativo dei tagli previsti nella

spesa,   si evidenzia che a livello nazionale alle risorse stanziate  nel 2024 (totale  130 milioni) è stato

stanziato un aumento di 20 milioni nel 2025 (totale 150 milioni),  un aumento di 70 milioni  nel 2026

(totale  200 milioni),  un ulteriore aumento di 120 milioni nel 2027 (totale  250 milioni),  e infine un

ulteriore aumento di € 170 milioni nel 2028 (totale 300 milioni). 

Con decreto 20.02.2025 del Ministro dell’Interno di concerto con Ministero Economia e finanze, è stato

definito il riparto dei fondi e del concorso alla finanza pubblica per province e per città metropolitane
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delle regioni a statuto ordinario per il triennio 2025-2027, secondo gli importi indicati pro quota e per

ciascuna annualità nell’allegato B “Proiezione degli effetti disegno di legge di bilancio per il 2025 -

Ipotesi di riparto dei fondi e del concorso alla finanza pubblica per province e per città metropolitane

delle regioni a statuto ordinario per il triennio 2025-2027”, che per questo Ente sono evidenziati nella

tabella sotto riportata 

Rilevato  pertanto  che  le  risorse  aggiuntive  risultano  essere  pari  a  €  1.897.610,94  nel  2026  a  €

2.277.133,12 nel 2027, per un totale complessivo, per quanto concerne i contributi in entrata, pari €

12.328.475,19 per il 2026 e € 12.707.997,37 per il 2027. 

In attesa dello specifico DM di riparto per l’esercizio  2028 è stato  ha confermato l’importo del 2027 di

€  2.277.133,12,  quale  risorsa  aggiuntiva  anche  nell’esercizio  2028  medesimo.  Non  appena  verrà

approvato il decreto di riparto, si procederà alla variazione di bilancio conseguente.

Inoltre, relativamente alla gestione dei fondi Covid-19, a seguito del decreto Ministero dell’Interno di

concerto  con  il  MEF  del  19/06/2024  dal  quale,  nell’allegato  D,  risulta  un  deficit  finale  a  favore

dell’Ente  pari  ad  €  320.998,00  in  quanto  sono  state rendicontate spese  sostenute  per  l’emergenza

sanitaria per un importo superiore rispetto al contributo assegnato dal ministero stesso con il “Fondone

Covid 19”.

Tali maggiori spese sostenute dall’Amministrazione provinciale, nelle annualità 2020-2021, vengono

riassegnate in quattro annualità (2024-2027) per un importo annuale di € 80.249,52.

Inoltre, visto che nell’allegato D del D.M., risultano anche enti (province e città metropolitane) che non

hanno utilizzato completamente le risorse Covid per un ammontare complessivo di € 35.645.056,00, le

stesse verranno utilizzate prioritariamente per finanziare gli Enti a credito (quali la Provincia di Pesaro e

Urbino come specificato nel paragrafo precedente e, per la parte rimanente, verranno ripartite tra tutti

gli enti dello stesso comparto (sia creditori che non) in 4 annualità.

Sulla base del decreto di riparto del 23 luglio 2024 alla Provincia di Pesaro e Urbino vengono assegnati

ulteriori fondi pari ad € 123.522,83 per l’anno 2024, € 121.953,38 per l’anno 2025, € 101.248,39 per

l’anno 2026,  € 101.147,94 per l’anno 2027.
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Tagli aggiuntivi a favore dello Stato.

Con legge di bilancio 2024 (l.213/2023), art. 1 commi da 533 e seguenti è stato previsto un ulteriore

taglio sugli esercizi dal 2024 al 2028 il cui criterio di riparto deve prendere a riferimento la spesa

corrente impegnata,  risultante  nel  rendiconto 2022, al  netto  di  quella  impegnata nella  missione 12

(politiche sociali) e le risorse PNRR assegnate a ciascun Ente alla data del 31 dicembre 2023. Maggiori

sono le risorse PNRR assegnate e maggiore sarà l’importo del taglio. 

Con decreto Ministero dell’Interno del 30 settembre 2024 è stato approvato il riparto del taglio sopra

citato (Allegato C) e dal quale risulta che la Provincia di Pesaro e Urbino,  relativamente agli esercizi

finanziari del bilancio di previsione 2026-2028, dovrà contribuire con i seguenti importi

 € 370.861,36 per l’esercizio 2026

 € 370.493,45 per l’esercizio 2027

 € 367.918,02 per l’esercizio 2028

In base al decreto di riparto del 20 febbraio 2025 è stato definito il concorso aggiuntivo alla finanza

pubblica (taglio)  che per la Provincia di Pesaro e Urbino ammonta a:

 € 9.413.668,00 per l’esercizio 2026;

 € 9.482.471,70 per l’esercizio 2027.

Pertanto  complessivamente  i  tagli   ammontano  ad  €  20.215.393,61  nell’esercizio  2026  e  ad  €

20.283.829,40 nell’esercizio 2027.

In attesa dello specifico DM di riparto per l’esercizio  2028 è stato confermato l’importo del 2027 di €

9.482.471,70 anche per l’esercizio 2028 medesimo 

per  un totale complessivo di € 20.283.829,40. Non appena verrà  approvato il  decreto di  riparto,  si

procederà alla variazione di bilancio conseguente.

Si riporta qui di seguito la situazione complessiva dei contributi dallo Stato per le funzioni fondamentali

e delle risorse da versare allo Stato (tagli) negli esercizi finanziari 2026 – 2028.

Esercizio 2026:

- contributo dal Ministero dell’Interno per la gestione delle funzioni fondamentali

Titolo 2- Tipologia 20101 € 12.328.475,19

- contributo dal Ministero dell’Interno art. 1 c. 889 Legge n. 145/2018 (fino al 2033)

Titolo 2- Tipologia 20101 €   4.640.738,74

- contributo dal Ministero dell’Interno  per riparto Fondi covid-19
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Titolo 2- Tipologia 20101 €   181.497,89

TOTALE CONTRIBUTI 2026                                                                                     € 17.150.711,84

- tagli da versare allo Stato rideterminati sulla base della differenza tra fabbisogni standard e  capacità

fiscali dell’Ente compreso art.19 D.L.66/14(c.d. costi della politica)

Titolo 1 – Missione 1 - programma 3 – macroaggregato 104 € 20.215.393,61

TOTALE TAGLI 2026                                                                                              € 20.215.393,61

Esercizio 2027:

- contributo dal Ministero dell’Interno per la gestione delle funzioni fondamentali

Titolo 2- Tipologia 20101 € 12.707.997,37

- contributo dal Ministero dell’Interno art. 1 c. 889 Legge n. 145/2018 (fino al 2033)

Titolo 2- Tipologia 20101 €   4.640.738,74

- contributo dal Ministero dell’Interno  per riparto Fondi covid-19

Titolo 2- Tipologia 20101 €   181.397,46

TOTALE CONTRIBUTI 2027                                                                                     € 17.530.133,57

- tagli da versare allo Stato rideterminati sulla base della differenza tra fabbisogni standard e  capacità

fiscali dell’Ente compreso art.19 D.L.66/14(c.d. costi della politica)

Titolo 1 – Missione 1 - programma 3 – macroaggregato 104 € 20.283.829,40

TOTALE TAGLI 2027                                                                                              € 20.283.829,40

Esercizio 2028:

- contributo dal Ministero dell’Interno per la gestione delle funzioni fondamentali

Titolo 2- Tipologia 20101 € 12.707.997,37

- contributo dal Ministero dell’Interno art. 1 c. 889 Legge n. 145/2018 (fino al 2033)

Titolo 2- Tipologia 20101 €   4.640.738,74

TOTALE CONTRIBUTI 2028                                                                                   € 17.348.736,11

- tagli da versare allo Stato rideterminati sulla base della differenza tra fabbisogni standard e  capacità

fiscali dell’Ente compreso art.19 D.L.66/14(c.d. costi della politica)

Titolo 1 – Missione 1 - programma 3 – macroaggregato 104 € 20.283.829,40

TOTALE TAGLI 2028                                                                                              € 20.283.829,40

Per quanto sopra, si evidenzia che i contributi assegnati all’Ente per la gestione delle funzioni

fondamentali risultano insufficienti ad annullare i tagli previsti dalla Legge di Bilancio 2015 ed ancora

in vigore, visto che gli stessi incidono ancora negativamente sugli equilibri di bilancio parte corrente per

un importo pari a € 3.246.179,68 nell'esercizio 2026, € 2.935.093,29 nell’esercizio 2027 e 2028.
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Inoltre anche se l’ente,  dal monitoraggio del debito scaduto e dall’indice di tempestività dei

pagamenti,  risulterebbe  rispettoso  dei  limiti  imposti  dalla  normativa  ha  comunque  accantonato

nell’esercizio finanziario 2026 il fondo di garanzia  crediti  commerciali  in attesa della certificazione

finale prevista entro il 31/01/2026 nella piattaforma crediti commerciali PCC del MEF.

Per quanto riguarda i progetti finanziati da fondi PNRR per il dettaglio degli stessi si rinvia allo

“Schema  riepilogativo  degli  interventi  confluiti  nel  Piano  Nazionale  per  la  Ripresa  e  Resilienza

(PNRR)” riportato al paragrafo “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” della Nota di aggiornamento

al  Documento Unico di Programmazione 2026-2028.

Per quanto riguarda l’attività di vigilanza nel settore Caccia e Pesca si specifica che la stessa, a seguito

della Legge Delrio n. 56/2014, è gestita in regime di convenzione con la Regione Marche. Essendo

rinnovata per le annualità 2026 e 2027 si è ritenuto di prevedere gli stanziamenti  su tali  esercizi in

entrata  e  in  spesa.  Tale  tipo  di  gestione  non  comporta  alcun  onere  finanziario  da  parte  di  questa

Amministrazione. 

Rimangono sempre al titolo I e al titolo IV della spesa gli interessi e le quote capitali di mutui

assunti a suo tempo per la gestione delle funzioni non fondamentali anticipati dall’Ente. Per tali voci di

spesa è stato previsto un apposito capitolo in entrata al titolo II tipologia 0101 a titolo di rimborso da

parte della Regione per l’importo € 126.400,00 per l’anno 2026 e € 126.800,00 per l’anno 2027 e 2028. 

Relativamente ai mutui assunti a suo tempo per la manutenzione straordinaria della viabilità,  a

seguito del passaggio di proprietà del patrimonio ad altri soggetti pubblici, gli stessi vengono anticipati

dall’Ente (visto che i mutui sono rimasti intestati alla Provincia), ma gli stanziamenti delle quote capitali

e interessi vengono gestiti direttamente nei servizi per conto di terzi al titolo 9 dell’entrata e al titolo 7

della spesa.

Nello specifico si fa riferimento alla rete viaria per la quale è stata trasferita la proprietà a:

 Provincia di Rimini   per passaggio dei Comuni nell’anno 2009 e dei Comuni di Sassofeltrio e

Montecopiolo  nell’anno  2021.  Stanziamenti  in  entrata  e  spesa  previsti  rispettivamente  sulla

tipologia 902 e macroaggregato 702:

- per € 505.000,00 nel 2026;

- per € 510.000,00 nel 2027

- per € 520.000,00 nel 2028

 Regione Marche   Stanziamenti in entrata e spesa previsti rispettivamente sulla tipologia 902 e

macroaggregato 702 di € 12.000,00 per ciascun esercizio finanziario (2026-2027-2028);

 Anas   –  Stanziamenti  in  entrata  e  spesa  previsti  rispettivamente  sulla  tipologia  902  e

macroaggregato 702:

- per € 720.000,00 nel 2026;
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- per € 726.000,00 nel 2027 e nel 2028 

Previsione stanziamenti di cassa nell’esercizio 2026

In base ai principi contabili previsto dall’allegato 4/1 e 4/2 del D.lgs. 118/2011, gli stanziamenti di cassa

delle entrate e delle spese devono essere previsti nell’esercizio in cui viene a scadenza rispettivamente il

credito e il debito.

Gli stanziamenti di cassa delle entrate e delle spese correnti sono pari  alla somma dei residui presunti e

degli stanziamenti annuali, ad eccezione di una parte dei capitoli del titolo III dell’entrata che possono

presentare un grado di rischio della riscossione. Infatti, per questi ultimi, lo stanziamento di cassa è stato

decurtato dell’importo del relativo fondo crediti.  Solo per l’entrata relativa al  rimborso dalla Regione

Marche per utilizzo immobili di proprietà prov.le (Centri per l'Impiego), lo stanziamento di cassa è pari

a  zero,  visto  che  tale  entrata è  stata  accantonata  al  100% nel  bilancio  2026-2028  per  la  parte  in

competenza e nel risultato di amministrazione 2024 (parte accantonata) per la parte a residuo.

Gli  stanziamenti  di  cassa  delle  entrate  e  delle  spese  in  c/capitale  corrispondono  alla  somma degli

stanziamenti  in  competenza  e  dei  residui.  Lo  stanziamento  di  cassa  dei  residui  è  stato  ridotto  per

l’importo dei pagamenti e degli incassi comunicati dai dirigenti dei servizi competenti che verranno

effettuati nell’ultimo trimestre 2025 in sede dell’aggiornamento del piano dei flussi di cassa 2025. 

In esecuzione a quanto previsto dai principi contabili non sono stati inseriti stanziamenti di cassa nella

missione 20 “Fondi e accantonamenti”.

In  base  alle  previsione  di  cassa  stanziate  si  conferma che  vengono  rispettati  i  relativi  equilibri  di

bilancio in termini di cassa.
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RELAZIONE SUL PERSONALE

Il  principio  contabile  applicato  alla  programmazione,  All.  4/1,  D.  Lgs.  n.  118/2011,  così  come

modificato  dal  D.M. del  25/07/2023,  prevede che  nel  DUP sia  contenuta  la  programmazione delle

risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale a livello triennale e annuale entro i limiti di

spesa e della capacità assunzionale dell’ente in base alla normativa vigente.

La normativa vigente a cui far riferimento è il D.M. 11/01/2022, emanato in applicazione dell’art. 33,

comma 1-bis, D.L. n. 34/2019, che individua i valori soglia ai fini della determinazione degli spazi

finanziari da destinare alle nuove assunzioni, nel rispetto del principio di sostenibilità della spesa di

personale.

La  programmazione  delle  risorse  finanziarie  da  destinare  al  fabbisogno  di  personale  è  dunque

determinata  sulla  base  della  spesa  per  il  personale  in  servizio  e  di  quella  connessa  alle  facoltà

assunzionali, tenendo conto delle esigenze di funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il miglio

funzionamento dei servizi e costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni

della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano

triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale umano del

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021,

n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

Lo spazio assunzionale determinato nel rispetto del valore soglia, sulla base del rendiconto anno 2024,

costringe  ad una  programmazione  molto  accorta  delle  nuove assunzioni  a  tempo indeterminato  per

evitare di dover applicare nei prossimi esercizi finanziari la regola del turn over al 30%, come previsto

dall’art.  33, c.  1-bis,  quarto periodo, D.L. n.  34/2019: “A decorrere dal 2025 le province e le città

metropolitane che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al trenta

per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia”.

Pertanto, nella programmazione del fabbisogno di personale 2025/2027 ci si è prudenzialmente attenuti

alla sostituzione del personale cessato, mantenendo sostanzialmente invariata la dotazione organica, nel

rispetto del valore soglia di cui al D.M. 11/01/2022.
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DIMOSTRAZIONE RIDUZIONE DELLE SPESE DI PERSONALE NEL BILANCIO DI

PREVISIONE 2026-2028 AI SENSI DELL’ART. 14 COMMA 7 E 9 DEL D.L. 78/2010 
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VINCOLI  DI  FINANZA  PUBBLICA:  EQUILIBRI  DI
BILANCIO 

Per  quanto  riguarda  i  vincoli  di  finanza pubblica  a  seguito  del  superamento  del  saldo  di  finanza

pubblica previsto dai commi 465 e 466 della legge n. 232/2016 e con l’introduzione dell’equilibrio di

cui all’art. 1, commi 819,820, e 821 della L. 145/2018, permangono solo gli obblighi indicati dal D.lgs

267/2000 e dal D.lgs n. 118/2011, nonché dai principi contabili, generali ed applicati.

Con la nuova manovra finanziaria dal 2025 i vincoli del nuovo Patto Ue saranno applicati ai bilanci degli

enti locali con due obiettivi principali: l’obbligo di raggiungere anche l’equilibrio di bilancio oltre a quello di

competenza (ossia ottenere un saldo W2 positivo) e l’accantonamento forzato di entrate correnti. Questo

quadro sarà rafforzato da una doppia sanzione: una penalità del 10% del contributo per gli enti che non

invieranno i rendiconti alla Bdap entro il 31 maggio, e l’obbligo di aumentare l’accantonamento nel bilancio

dell’anno successivo di un importo pari alla violazione.

Gli  enti  dovranno  garantire  un  saldo  del  rendiconto  non  negativo  tra  entrate  e  spese  di  competenza

finanziaria, includendo l’utilizzo dell’avanzo, il recupero del disavanzo e l’FPV, al netto di entrate vincolate

e accantonate non utilizzate durante l’esercizio. Gli enti dovranno quindi raggiungere sia un risultato di

competenza W1 positivo sia un equilibrio di bilancio W2 positivo. 

Il contributo da accantonare è stato  di 140 milioni (130 milioni per i Comuni e 10 per le Province) per il

2025, e sarà di 290 milioni (260 milioni per i Comuni e 30 milioni per le Province) per il triennio 2026-2028

ed di  490 milioni (440 milioni per i Comuni e 50 milioni per le Province) dal 2029.

Con  decreto  del  4/03/2025  il   Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con  il  Ministro

dell'Interno, ha definito  gli importi annuali del contributo di finanza pubblica (quota patto), (Allegato

D),  che  per  la  Provincia  di  Pesaro  e  Urbino  corrispondono  per  gli esercizi  2026-2027-2028  a  €

202.088,00. Su tale fondo non sarà possibile assumere impegni.

A fine esercizio, per gli enti in disavanzo, le somme accantonate costituiranno economie e concorreranno al

ripiano anticipato del disavanzo di amministrazione, aggiuntivo rispetto a quello del bilancio di previsione.

Gli  enti  in  avanzo dovranno far  confluire  l’accantonamento  forzato  di  entrate  correnti  nel  risultato di

amministrazione, da destinare nell’esercizio successivo a investimenti, anche indiretti, con priorità rispetto

alla formazione di nuovo debito.

Agli  enti  che non trasmetteranno alla  Bdap i  dati  di  consuntivo o pre-consuntivo relativi  all’esercizio

precedente entro il 31 maggio, il contributo alla finanza pubblica sarà incrementato del 10 per cento. Entro il

30 giugno di ciascun esercizio,  dal  2026 al  2030,  con decreto del  Mef sarà verificato,  sulla  base dei
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rendiconti trasmessi alla Bdap, il rispetto a livello di comparto degli enti territoriali dell’equilibrio di bilancio

e dell’accantonamento. In caso di mancato rispetto dei due obiettivi,  come somma algebrica del saldo

negativo e dei mancati accantonamenti, gli enti inadempienti avranno 30 giorni per iscrivere nel bilancio in

corso un accantonamento pari all’importo non raggiunto. 

Si riporta qui di seguito la tabella dimostrativa degli equilibri di bilancio relativa al bilancio di previsione

esercizi finanziari 2026 – 2028. In sede di rendiconto verrà riscontrato il rispetto dell’equilibrio di competen-

za, di bilancio e complessivo delle rispettive annualità.
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